Piano nazionale di formazione Poseidon – Apprendimenti di base 2007-2008

4. Per intervenire …
Le attività
4.2.2 La consultona de errores
Questa attività è il naturale prolungamento della precedente, con la quale condivide obiettivi e parte degli strumenti utilizzati. Si veda anche quanto riportato in  http://forum.indire.it/repository/working/export/3648/ .

Strategie e strumenti adottati:
lavoro individuale e in gruppi collaborativi; 
schemi riassuntivi; 
tabelle esemplificative
Come si svolge l’attività: 

Fase 1. Si effettua un brainstorming iniziale sul concetto di errore: che cos’è, che cosa evoca, che cosa significa. Si appuntano sulla lavagna le idee più significative. Si introduce l’idea di analizzare gli errori più comuni per giungere ad una loro classificazione e per poterli superare più facilmente.

Fase 2. Si divide la classe in gruppi (“gruppi esperti”), ognuno dei quali si occuperà di un aspetto specifico (es. lessico, morfologia, sintassi, ortografia, adeguatezza …). All’interno dei gruppi collaborativi, in cui ogni membro rivestirà un ruolo preciso, si cercano negli strumenti a disposizione (manuale, libro di grammatica, quaderno, esercizi, verifiche…) gli errori più frequenti e si suddividono per tipologie.
Fase 3*. Si riformano altri gruppi in cui sia presente un membro di ognuno dei gruppi precedenti (jigsaw). I gruppi mettono in comune quanto hanno raccolto nella fase precedente; riflettono insieme sugli errori più comuni e preparano una proposta di classificazione da proporre a tutta la classe.

Fase 4*. Ogni gruppo espone alla classe quanto discusso nella fase precedente e propone la classificazione degli errori secondo il criterio concordato. Si negozia fra tutti una possibile schematizzazione che possa essere di aiuto per la fase successiva.
Fase 5. Ogni apprendente, a partire dai risultati delle fasi precedenti e dalle schematizzazioni proposte, riflette su quali sono i suoi errori più frequenti e in quali ambiti. Stila perciò la lista dei suoi 10 errori personali e li scrive in un foglio (da inserire nella prima pagina del quaderno) suddiviso nelle varie categorie.

La consultona sarà sempre accessibile e, a cadenza periodica, sarà aggiornata secondo le modalità descritte nelle fasi precedenti. 
Sarà cura di ogni apprendente, inoltre, aggiornare la propria lista in base alle nuove “scoperte”, avendo cura di eliminare quegli errori non più “problematici” ed includendo invece le nuove voci, senza mai superare però il numero complessivo di 10. 

Questa limitazione, infatti, comporta l’obbligo di riflettere su quali sono veramente le aree più critiche del proprio apprendimento ed ha il vantaggio di non far disperdere le energie in troppe direzioni (rischiando così di non mettere in atto azioni incisive in nessun ambito).
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